
Riforma  del  Processo
tributario:  la  Corte
costituzionale  si  pronuncia
sulla nuova disciplina delle
prove in appello
Corte Costituzionale sentenza n. 36 del 27 marzo 2025

La Corte Costituzionale ha dichiarato parzialmente fondata la
questione di legittimità costituzionale dell’art. 58, comma 3,
del  decreto  legislativo  31  dicembre  1992,  n.  546,  come
introdotto  dall’art.  1,  comma  1,  lett.  bb),  del  decreto
legislativo 30 dicembre 2023, n. 220, sollevata dalle Corti di
Giustizia Tributaria di secondo grado della Campania e della
Lombardia con riferimento agli artt. 3, comma 1, 24, comma 2,
102, comma 1 e 111, commi 1 e 2, della Costituzione.
Per  la  Consulta  è  costituzionalmente  illegittima  la
disposizione di cui all’art. 58, comma 3, citato nella parte
in cui vieta il deposito delle deleghe, delle procure e degli
altri atti di conferimento di potere rilevanti ai fini della
legittimità della sottoscrizione degli atti.
Con la stessa pronuncia, la Corte Costituzionale ha, altresì,
ritenuto costituzionalmente illegittimo l’art. 4, comma 2, del
D.Lgs. n. 220/2023 laddove prescrive che le disposizioni in
questione si applicano anche ai giudizi di appello pendenti
alla data di entrata in vigore del medesimo decreto, anziché
“ai  giudizi  di  appello  il  cui  primo  grado  sia  instaurato
successivamente all’entrata in vigore del D.Lgs. n. 220/2023”.
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Riforma  del  processo
tributario. Concluso il primo
ciclo  di  interventi  di
aggiornamento  degli
applicativi  informatici
dedicati al PPT
Con una nota pubblicata sul portale del dipartimento della
Giustizia tributaria, (https://www.dgt.mef.gov.it), il Mef ha
comunicato  che  sono  stati  aggiornati  gli  applicativi
informatici  dedicati  al  processo  tributario  telematico,  al
fine di agevolare e supportare le attività di magistrati,
giudici tributari, enti impositori, difensori e cittadini.

Con le novità introdotte, spiega la nota, il Dipartimento
della  giustizia  tributaria  ha  adeguato  gli  applicativi
presenti nel PTT e quelli in uso ai magistrati e giudici
tributari  e  al  personale  amministrativo  delle  Corti,  in
conseguenza  dell’attuazione  della  riforma  del  contenzioso
tributario realizzata con il decreto legislativo 30 dicembre
2023, n. 220.

Processo  Tributario
Telematico.  Nuove
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funzionalità  per  le
impugnative  delle  ordinanze
cautelari di primo grado | La
giurisprudenza  tributaria  in
tema  di  gravità  e
irreparabilità del danno
Nel  Processo  Tributario  Telematico  (PTT)  sono  state
implementate le voci selezionabili al momento della scelta
della  tipologia  degli  atti  da  depositare,  al  fine  di
consentire  il  deposito  digitale  delle  impugnative  proposte
avverso  le  ordinanze  cautelari  delle  Corti  di  Giustizia
Tributaria di primo grado.

L’adeguamento delle funzionalità del PTT si è reso necessario
per dare attuazione alle nuove disposizioni in materia di
contenzioso tributario, contenute nell’art. 47, comma 4, del
D.Lgs. n. 546/92, modificato di recente dall’art. 1, comma 1,
lettera s), n. 4), del D.Lgs. n. 220/2023.

In  particolare,  è  previsto  che  l’ordinanza  cautelare
collegiale  emessa  dalla  competente  Corte  di  Giustizia
Tributaria di primo grado può essere impugnata innanzi alla
Corte  di  Giustizia  Tributaria  di  secondo  grado,  mentre
l’ordinanza  cautelare  emessa  dal  giudice  monocratico  è
impugnabile solo con reclamo innanzi alla medesima Corte di
Giustizia  Tributaria  di  primo  grado  in  composizione
collegiale.

Dette impugnative si applicano ai giudizi instaurati in primo
grado con ricorso notificato dal giorno successivo all’entrata
in vigore del decreto legislativo n. 220/2023, ossia dal 4
gennaio 2024.
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Tali impugnative non sono soggette al pagamento del CUT.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
1 del 2024
In questo numero: Speciale – Modifiche alla disciplina del
processo tributario

La Riforma (parziale) del processo tributario

La  guida  alla  normativa  –  Lettera  per  lettera,  tutte  le
modifiche

Il testo del Decreto Legislativo 30 dicembre 2023, n. 220,
recante: «Disposizioni in materia di contenzioso tributario»

Gli articoli del D.Lgs. n. 546/92, aggiornati con le modifiche
introdotte dal D.Lgs. n. 220/2023

Il  testo  a  fronte,  ante  e  post  modifiche,  del  D.Lgs.  31
dicembre 1992, n. 546 – Artt. 7, 11, 12, 14, 15, 16, 16-bis,
19, 21, 25-bis, 33, 35, 36, 37, 47, 48, 48-bis.1, 48-ter, 52,
58, 62-bis, 65 e 79

Dal giorno 19 dicembre 2023
per  l’accesso  ai  servizi
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online  del  Processo
Tributario  Telematico  (PTT)
necessario  utilizzare  una
identità digitale (SPID, CIE
o CNS)
A partire dal giorno 19 dicembre 2023, per accedere ai servizi
online  del  Processo  Tributario  Telematico  (PTT)  sarà
necessario utilizzare una identità digitale (SPID, CIE o CNS).

Al fine di assicurare la massima accessibilità possibile agli
strumenti  propri  del  processo  tributario  telematico  e  per
garantire  l’esercizio  del  diritto  di  difesa,  sia  i  nuovi
utenti sia quelli già registrati, qualora non dispongano di
un’identità  digitale,  potranno  continuare  a  utilizzare  le
credenziali  di  accesso  (user  id  e  password)  inviando  una
dichiarazione  firmata  digitalmente  che  attesti  tale
indisponibilità. Il sistema, attraverso una procedura guidata,
produrrà un apposito modulo che l’utente dovrà scaricare sul
proprio  dispositivo,  firmare  digitalmente  e  infine
trasmettere. Al termine di detta procedura, l’utente potrà
accedere al sistema con le credenziali rilasciate. È fatto
obbligo, comunque, per gli utenti di accedere al PTT mediante
identità  digitale  qualora  ne  vengano  in  possesso
successivamente  al  rilascio  delle  credenziali.

https://www.finanzaefisco.com/accessoptt2023/
https://www.finanzaefisco.com/accessoptt2023/
https://www.finanzaefisco.com/accessoptt2023/
https://www.finanzaefisco.com/accessoptt2023/
https://www.finanzaefisco.com/accessoptt2023/


SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
24 del 2023
In questo numero:
• i principali mezzi di prova nel processo tributario;
• le impugnazione delle delibere assembleari delle società di
capitali;
• la distinzione tra prova e motivazione dell’atto impositivo:
• sull’impossibilità del giudice tributario ad esercitare il
potere di acquisizione d’ufficio di un processo verbale di
constatazione richiamato nell’avviso di accertamento;
• i chiarimenti relativi all’applicazione degli ISA 2023 in
vigore per il p.i. 2022;
•  il  passaggio  da  associazione  non  riconosciuta  ad
associazione  riconosciuta  e  viceversa
• la comunicazione per la fruizione del Bonus Sud e per le
Zone  economiche  speciali  (Zes)  e  logistiche  semplificate
(Zls).

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
40 del 2022
In questo numero:
• le definizioni agevolate delle controversie fiscali pendenti
previste dalla legge di bilancio 2023;
• il punto della Corte di giustizia Ue sull’onere della prova
nelle  frodi  carosello,  con  particolare  riguardo
all’attribuzione  della  “conoscenza  o  conoscibilità”
dell’evasione  fiscale  nelle  filiere;
• la valutazione delle rimanenze di magazzino;
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• la possibilità del rinunciante di far valere, in sede di
opposizione alla cartella di pagamento, la propria mancata
assunzione di responsabilità per il debito del “de cuius”;
• la prova della consapevolezza del contribuente nell’utilizzo
di fatture per operazioni soggettivamente inesistenti;
• l’onere della prova nel processo tributario a seguito della
Legge 31 agosto 2022, n. 130 (si pubblica un Documento di
Ricerca del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e
degli  Esperti  Contabili  e  della  Fondazione  Nazionale  dei
Commercialisti del 14 dicembre 2022);
• gli interessi legali dal 2023 (al 5 per cento);
• la registrazione del contratto di comodato.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
30 del 2022
In questo numero:
Speciale – Riforma della giustizia tributaria e del processo
tributario

Il nuovo comma 5-bis dell’art. 7 del D.Lgs. n. 546/1992 merita
qualche riflessione di Alvise Bullo e Elena De Campo

Le novità, comma per comma, della la legge che modifica la
giustizia  tributaria  sotto  il  profilo  ordinamentale  e
processuale

La schematizzazione delle decorrenze delle novelle

Il  testo  della  Legge  31  agosto  2022,  n.  130,  recante:
«Disposizioni  in  materia  di  giustizia  e  di  processo
tributari», coordinato con le norme richiamate o modificate
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Il  modello  di  domanda  per  la  definizione  delle  liti  in
Cassazione. (con le relative istruzioni) da inviare via Pec

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
24 del 2022
In questo numero:
• la fattura elettronica per i soggetti forfettari;
• le sanzioni per la mancata accettazione dei pagamenti con
POS;
• la violazione o falsa applicazione di legge nel ricorso in
della Cassazione;
• il divieto di nova in appello (valido anche per il Fisco)
nelle statuizioni della Cassazione;
• la circolare dell’Agenzia delle entrate sul Superbonus che
raccoglie  tutti  i  chiarimenti  e  gli  aggiornamenti  (giugno
2022).

Agenzia  delle  entrate.  Gli
indirizzi  operativi  per  le
attività 2022
Servizi più efficienti e dialogo online grazie agli strumenti
messi in campo durante la pandemia e ora potenziati. Dagli
appuntamenti  programmati  in  ufficio  alle  videocall,  dal
telefono ai servizi via web, l’Agenzia delle Entrate punta a
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migliorare l’assistenza ai cittadini e accelerare l’erogazione
di rimborsi e contributi a fondo perduto, per restituire alla
collettività la liquidità necessaria. Sono alcuni degli input
agli uffici contenuti nella circolare n. 21/E, firmata dal
direttore dell’Agenzia, che illustra gli indirizzi operativi
nelle  diverse  aree  di  attività:  servizi,  consulenza,
prevenzione, contrasto all’evasione, contenzioso. L’azione di
promozione  dell’adempimento  spontaneo,  prioritaria  per  la
riduzione del tax gap, sarà intensificata con l’incremento
delle lettere di invito a mettersi in regola, che hanno la
funzione di segnalare in via bonaria possibili anomalie e
consentire ai contribuenti di rimediare a un eventuale errore
o dimenticanza tempestivamente e senza aggravi.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
1 del 2022
In questo numero:

• i vizi della sentenza di merito (recenti principi espressi
nel sindacato di legittimità);
• le società benefit (profili civilistici/fiscali e credito di
imposta previsto dal decreto “Rilancio”);
• la motivazione apparente nella recente giurisprudenza del
giudice di legittimità;
• il regime OSS (determinazione del plafond e accesso alla
possibilità di ottenere i c.d. rimborsi trimestrali);
• il recupero dell’IVA su crediti non riscossi nelle procedure
concorsuali  (i  chiarimenti  sulle  novità  introdotte  dal
D.L.“Sostegni-bis”);
•  il  trattamento  fiscale  di  compensi  erogati  nell’anno
successivo a quello di maturazione;
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• il monitoraggio e controllo degli aiuti di stato Covid.

Chiusura  al  pubblico  delle
commissioni  tributarie  |  A
Decorrere dal 26 marzo 2020
l’interdizione  dell’accesso
del pubblico alle Commissioni
di ogni ordine e grado.
Il Direttore Generale delle finanze, con determinazione n.
6121 del 25 marzo 2020, ha disposto a decorrere dal 26 marzo
2020 l’interdizione dell’accesso del pubblico alle Commissioni
tributarie di ogni ordine e grado. La disposizione resta in
vigore fino a cessata emergenza e, comunque, fino a nuova
determinazione.

Processo  tributario:
sospensione  oltre  i  confini
della  «pendenza»  del
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procedimento

 

Le disposizioni contenute nel decreto legge n. 18/2020, cd.
“Cura Italia” sul processo tributario prevedono la proroga
dal 9 marzo al 15 aprile 2020:

della sospensione delle udienze (articolo 83, commi 1
e 21);
della sospensione dei termini degli atti processuali,
compresi quelli relativi al deposito dei provvedimenti
da parte dei giudici, relativi ai contenziosi pendenti
(articolo 83, commi 2 e 21);

 

nonché la sospensione dal 9 marzo al 15 aprile 2020:

del  decorso  dei  termini  di  impugnazione  per  la
proposizione di nuovi ricorsi in primo grado avverso
atti impoesattivi già notificati dall’ente impositore
o dall’agente della riscossione e ancora impugnabili
(articolo 83, commi 2, quarto periodo e 21).
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In sostanza, i termini di sospensione prorogati al 15 aprile
prossimo riguardano tutte le udienze, pubbliche ed in camera
di  consiglio,  la  decorrenza  di  ogni  atto  del  processo
pendente (ad es. costituzione in giudizio), l’impugnazione
delle sentenze di primo e secondo grado, l’impugnativa di
atti non ancora impugnabili per i quali non sono ancora
trascorsi i termini di legge per l’opposizione.

 

La ratio del novità introdotte dall’art. 83
D.L. n. 18/2020
 

Questo il testo della relazione illustrativa dell’articolo
83  (Nuove  misure  urgenti  per  contrastare  l’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19  e  contenerne  gli  effetti  in
materia di giustizia civile, penale, tributaria e militare)
del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18

“Con il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, recante misure
straordinarie  ed  urgenti  per  contrastare  l’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e contenere gli effetti negativi
sullo  svolgimento  dell’attività  giudiziaria,  è  stato
previsto  un  differimento  urgente  delle  udienze  e  una
sospensione  dei  termini  nei  procedimenti  civili,  penali,
tributari e militari sino al 22 marzo 2020.

Il rapidissimo mutamento del quadro epidemiologico in atto
impone  la  necessità  ed  urgenza  di  prorogare  il  termine
fissato, non risultando lo stesso funzionale alle esigenze
di contrasto dell’emergenza sanitaria in corso.

Si ritiene pertanto, a seguito dei provvedimenti assunti dal
Governo per contenere gli effetti dell’epidemia in corso, di
dover prorogare il predetto termine del 22 marzo al 15
aprile 2020. Va conseguentemente differita al 16 aprile 2020
la  data  a  decorrere  dalla  quale  i  capi  degli  uffici



giudiziari potranno assumere le misure organizzative di cui
all’articolo 2.

La  disposizione  qui  illustrata  ricomprende  in  un  unico
articolo il contenuto degli articoli 1 e 2 del vigente
decreto-legge n. 11 del 2020, riproponendone le disposizioni
con  taluni  adeguamenti  nella  formulazione  al  fine  di
chiarirne l’effettiva portata applicativa e le integrazioni
necessarie  per  il  completamento  della  disciplina
emergenziale.

Oltre  a  prorogare  al  15  aprile  2020  il  rinvio  delle
udienze,  il  comma  2  sostituisce  il  riferimento  ai
« procedimenti indicati al comma 1» dell’articolo 1 del
decreto-legge n. 11 del 2020, con quello ai «procedimenti
civili e penali», in modo da chiarire ed estendere la
previsione originaria: da un lato, infatti, rende evidente
l’amplissima portata che la sospensione ivi prevista deve
avere (da riferirsi a tutti i procedimenti civili e penali
e non certo ai soli procedimenti in cui sia stato disposto
un rinvio di udienza); dall’altro lato, considerata la
straordinaria  emergenza  che  l’aggravamento  della
situazione epidemica in atto sta producendo anche sulla
funzionalità degli uffici, dilata la sospensione oltre i
confini della «pendenza» del procedimento.

Si  è  dovuto  constatare,  infatti,  in  relazione  alla
previsione originaria di cui all’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, il fiorire di dubbi
interpretativi e prassi applicative sostanzialmente elusive
del contenuto della previsione o comunque non adeguatamente
sensibili  rispetto  all’evidente  dato  teleologico  della
norma, costituito dalla duplice esigenza di sospendere tutte
le attività processuali allo scopo di ridurre al minimo
quelle  forme  di  contatto  personale  che  favoriscono  il
propagarsi dell’epidemia, da un lato, e di neutralizzare
ogni  effetto  negativo  che  il  massivo  differimento  delle



attività  processuali  disposto  al  comma  1  avrebbe  potuto
dispiegare  sulla  tutela  dei  diritti  per  effetto  del
potenziale decorso dei termini processuali, dall’altro.

Con riguardo al riferimento alla «pendenza» dei giudizi –
che aveva indotto in alcuni il dubbio circa, ad esempio,
l’estensione  della  sospensione  al  termine  per  la
proposizione  dell’impugnazione  delle  sentenze  –  si  è
ritenuto di riformulare la previsione, sì da eliminare ogni
motivo di dubbio e, al contempo, estendere gli effetti della
sospensione anche gli atti introduttivi del giudizio, ove
per il loro compimento sia previsto un termine.

Pertanto,  il  secondo  periodo  del  comma  2  chiarisce  –
rispetto  alla  originaria  formulazione  dell’articolo  1,
comma 2, del decreto-legge n. 11 del 2020 – che, ferme le
eccezioni previste, la sospensione dei termini, investendo
qualsiasi  atto  del  procedimento  (e  non  meramente  del
processo), si estende anche ai termini stabiliti per la
fase  delle  indagini  preliminari,  per  l’adozione  di
provvedimenti  giudiziari  e  per  il  deposito  della  loro
motivazione, per la proposizione degli atti introduttivi
del  giudizio  e  del  procedimento  esecutivo,  per  le
impugnazioni  e,  in  genere,  riguarda  tutti  i  termini
procedurali  (quindi  anche  dei  procedimenti  esecutivi  e
concorsuali).

Il  quarto  periodo  del  comma  2,  modificando  l’originario
impianto dell’articolo 1 del decreto-legge n. 11 del 2020,
mira  a  risolvere  i  problemi  interpretativi  connessi  al
computo dei termini «a ritroso», optando per un meccanismo
che – in linea generale – ricalca quello del terzo comma
dell’articolo 164 del codice di procedura civile, tenendo
tuttavia conto del fatto che non tutti i termini a ritroso
sono  collegati  allo  svolgimento  di  una  udienza.
Nell’evidente improponibilità di una soluzione che faccia
comunque decorrere il termine a ritroso anche durante il



periodo di sospensione, ledendo in tal modo i diritti della
parte nei confronti decorre, si è quindi optato per un
meccanismo  di  differimento  dell’udienza  o  della  diversa
attività  cui  sia  collegato  il  termine,  in  modo  da  far
decorrere il suddetto ex novo ed integralmente al di fuori
del periodo di sospensione.

Il  quinto  e  ultimo  periodo  del  comma  2  chiarisce
espressamente che si intendono sospesi sino al 15 aprile
2020 i termini per la notifica del ricorso in primo grado
innanzi  alle  Commissioni  tributarie  nonché  il  termine
(novanta  giorni  dalla  data  di  notifica  del  medesimo
ricorso) per la eventuale conclusione della procedura di
mediazione  tributaria  prevista  per  le  controversie  di
valore non superiore a cinquantamila euro.

Il comma 3 ripropone, con alcune modifiche, le disposizioni
di cui all’articolo 2, comma 2, lettera g), del decreto-
legge n. 11 del 2020, recanti l’elenco delle eccezioni alla
regola della generalizzata sospensione dei termini e dei
rinvii d’ufficio delle udienze.

In particolare sono introdotti, tra i procedimenti civili ai
quali  non  si  applica  il  rinvio,  quelli  riguardanti  le
«obbligazioni alimentari derivanti da rapporti di famiglia,
di parentela, di matrimonio o di affinità». Si tratta di
locuzione ripresa dalle indicazioni dell’Unione europea e,
in  particolare,  dal  regolamento  (CE)  n.  4/2009  del
Consiglio,  del  18  dicembre  2008  (articolo  1),  per  non
limitare la trattazione alle sole controversie alimentari
stricto sensu il cui ambito può essere interpretato in modo
più ristretto.

Per quanto riguarda i procedimenti penali, viene previsto
che per le udienze penali in cui sono applicate o richieste
misure di sicurezza detentive o applicate misure cautelari,
si applica il rinvio a meno che l’imputato, il detenuto o i



loro difensori chiedano espressamente di svolgere l’udienza.
Per tali udienze il regime applicabile ai procedimenti a
carico di minorenni viene equiparato a quello dettato per i
procedimenti  a  carico  dei  maggiorenni:  ne  consegue  che,
fatte salve le deroghe alla sospensione e ai rinvii di cui
alla lettera b), anche per i procedimenti penali a carico di
minorenni si procede senza applicare il rinvio, nei casi di
cui ai numeri 2) e 3) della stessa lettera b), solo su
istanza dell’interessato.

La riformulazione contenuta al comma 4, sempre in ragione
delle  inevitabili  ricadute  che  sulla  funzionalità  degli
uffici sta producendo l’aggravamento e il protrarsi della
situazione  emergenziale,  affianca  alla  generalizzata
sospensione dei termini, e per la sua stessa durata, la
sospensione del corso della prescrizione e la sospensione
dei  termini  di  durata  massima  delle  misure  cautelari,
custodiali e non, di cui agli articoli 303 e 308 del codice
di procedura penale.

Considerato l’ampliamento del periodo di efficacia delle più
drastiche misure di cui ai commi 1 e 2 e a fronte dei dubbi
emersi, si è ritenuto utile puntualizzare al comma 9 –
rispetto al testo del decreto-legge n. 11 del 2020 – il dato
(peraltro  già  ricavabile  in  via  interpretativa)  che  la
sospensione  dei  termini  di  durata  massima  delle  misure
cautelari, nel caso di rinvio delle udienze ai sensi del
comma  7,  opera  anche  per  quelle  diverse  dalla  custodia
cautelare, di cui all’articolo 308 del codice di procedura
penale, per il tempo in cui il procedimento è rinviato.

Il comma 5 prevede che, già nel periodo di sospensione
decorrente dall’8 marzo e sino al 16 aprile, i capi degli
uffici giudiziari possano adottare le misure organizzative e
preventive successivamente indicate al comma 7, lettere da
a) a f) e h).

I  commi  da  7  a  12,  16,  17,  19  e  21  ripropongono,



adeguandole, disposizioni già presenti nel citato articolo 2
del decreto-legge n. 11 del 2020.

Ha carattere innovativo, invece, l’impianto delineato dai
commi 13, 14 e 15. Essi introducono, infatti, deroghe al
sistema  delle  notificazioni  e  delle  comunicazioni
attualmente previsto dal codice di procedura penale, al fine
di consentire agli uffici giudiziari, nella situazione di
emergenza che ha imposto il rinvio d’ufficio delle udienze
per la trattazione di affari penali non urgenti nonché le
ulteriori misure previste dai decreti-legge n. 9 e n. 11 del
2020,  di  comunicare  celermente  e  senza  la  necessità  di
impegno degli organi notificatori i provvedimenti destinati
alla comunicazione alle parti processuali delle date delle
udienze  fissate  in  ragione  del  rinvio  d’ufficio  o  di
qualsiasi  altro  elemento  dipendente  dai  provvedimenti
adottati ai sensi dei decreti-legge sopraindicati.

In  questo  senso,  si  impone  il  ricorso  al  sistema  di
notificazioni e comunicazioni telematiche – già previsto e
disciplinato dal decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  17  dicembre
2012,  n.  221  –  quali  modalità  di  partecipazione  dei
provvedimenti  sopra  descritti  e  di  qualsivoglia  avviso
agli stessi connesso.

Al  fine  di  agevolare  la  funzionalità  dei  sistemi  e
l’efficienza  dei  servizi  è  necessario  prevedere  la
possibilità di ricorrere a ulteriori strumenti telematici
individuati dalla Direzione generale dei sistemi informativi
e automatizzati del Ministero della giustizia, anche al fine
di favorire uffici che già hanno adottato sistemi telematici
alternativi.

Viene anche prevista la possibilità per tutti gli uffici
giudiziari  di  accedere  al  sistema  di  notificazioni  e
comunicazioni telematiche penali, anche ove non siano state



richieste le verifiche funzionali all’adozione dei decreti
ministeriali previsti dall’articolo 16, comma 10 lettere a)
e b), del menzionato decreto-legge n. 179 del 2012.

Al  fine  di  rendere  effettivamente  gestibile  il  notevole
carico  di  lavoro  imposto  alle  cancellerie  per  le
comunicazioni e le notificazioni dei provvedimenti di rinvio
(o degli altri provvedimenti previsti e disciplinati dai
decreti-legge citati), si deroga al sistema di notificazioni
previsto per tutti gli atti processuali penali introducendo,
per  la  notificazione  dei  provvedimenti  specificamente
disciplinati  dai  decreti-legge  adottati  per  far  fronte
all’emergenza sanitaria in atto, la notifica ex lege presso
il difensore di fiducia dell’imputato e di tutte le parti
private, da effettuarsi tramite invio all’indirizzo di posta
elettronica certificata di sistema. Nel caso di difensore
d’ufficio, naturalmente, continuerà ad avere applicazione il
regime codicistico ordinario.

Un ulteriore intervento si rende necessario per prorogare le
sessioni delle Corti di assise e delle Corti di assise di
appello di cui all’articolo 7 della legge 10 aprile 1951, n.
287,  in  quanto  altrimenti  la  scadenza  imminente  avrebbe
comportato  l’attivazione  di  incombenze  che  avrebbero
richiesto, fra le altre cose, la convocazione di un numero
considerevole di persone presso gli uffici giudiziari, per
la selezione dei giudici popolari (comma 18).

La  disciplina  del  decreto-legge  n.  11  del  2020  viene
integrata,  infine,  mediante  l’introduzione  di  una  norma
(comma 20) che mira a soddisfare l’esigenza di sospendere i
termini  per  il  compimento  degli  atti  previsti  nei
procedimenti di risoluzione giudiziale delle controversie
nel  periodo  di  sospensione  dell’attività  giudiziaria
disposto  per  contrastare  l’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19.

Si prevede pertanto che nei procedimenti di mediazione e



di negoziazione assistita da avvocati, nonché in tutti gli
altri  procedimenti  disciplinati  da  vigenti  disposizioni
(codici e leggi speciali) per la risoluzione alternativa
delle  controversie  che  costituiscono  condizione  di
procedibilità  della  domanda  giudiziale  e  proposti  alla
data  del  9  marzo  siano  sospesi  i  termini  per  lo
svolgimento di qualunque attività ivi prevista, unitamente
alla  sospensione  della  durata  massima  dei  procedimenti
medesimi.

Il  comma  21  estende  l’applicazione  delle  disposizioni
dettate  dall’articolo  in  esame,  in  quanto  compatibili,
anche ai procedimenti relativi alle commissioni tributarie
e alla magistratura militare.

Infine,  il  comma  22  reca,  conseguentemente,  norma  di
abrogazione espressa degli articoli 1 e 2 del decreto-legge
8 marzo 2011, n. 11.

 

 

La ratio del Decreto “Cura Italia”

Link al testo della relazione illustrativa del decreto-legge
17 marzo 2020, n.18, recante: «Misure di potenziamento del
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per
famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  all’emergenza
epidemiologica da COVID-19» – Atto Senato n. 1766

La relazione tecnica del Decreto “Cura Italia”

Link al testo della relazione tecnica del decreto-legge 17
marzo  2020,  n.18,  recante:  «Misure  di  potenziamento  del
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per
famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  all’emergenza
epidemiologica da COVID-19» – Atto Senato n. 1766

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/REL_DL18.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/REL_DL18.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/RT_DL18.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/RT_DL18.pdf


Coronavirus.  Commercialisti,
sospendere  in  tutta  italia
processi  tributari  e
procedimenti di adesione
“Il  diffondersi  della  situazione  di  emergenza  legata  al
Coronavirus impone anche per i processi tributari il rinvio di
ufficio delle udienze già fissate nonché una moratoria sulla
fissazione  di  nuove  udienze  e  la  sospensione  di  tutti  i
termini processuali. Un provvedimento che deve riguardare non
solo i contribuenti o i professionisti aventi sede nei comuni
delle cosiddette zone rosse, ma quelli di tutto il territorio
nazionale”.  E’  quanto  afferma  il  presidente  del  Consiglio
nazionale dei commercialisti, Massimo Miani.

On  line  la  guida  al
Contenzioso tributario
Diffusa  dal  sito  internet  dell’Agenzia  delle  Entrate,  la
versione  aggiornata  ad  aprile  2016,  della  “Guida  al
Contenzioso tributario”. La nuova edizione tiene conto delle
ultime disposizioni normative – in particolare, del decreto
legislativo  24  settembre  2015,  n.  156  –  e  della  recente
circolare 38 E del 29 dicembre 2015 (in “Finanza & Fisco” n.
27/2015, pag. 2018) nella quale l’Agenzia delle Entrate ha
fornito i primi chiarimenti sulle modifiche inerenti al D.Lgs.

https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-commercialisti/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-commercialisti/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-commercialisti/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-commercialisti/
https://www.finanzaefisco.com/on-line-la-guida-al-contenzioso-tributario/
https://www.finanzaefisco.com/on-line-la-guida-al-contenzioso-tributario/


n. 546/1992.
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Speciale attuazione D.Lgs. n. 156/2015
“Interpelli e rito tributario”

Diritto di interpello e processo tributario
 

Contenzioso tributario

 

La  guida  alle  modifiche  della  disciplina  del  processo
tributario introdotta dagli articoli 9 e 10 del D.Lgs. n.
156/2015
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Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 38 E del 29 dicembre
2015:  «CONTENZIOSO  TRIBUTARIO  –  Revisione  del  processo
tributario  –  Modifiche  alla  disciplina  del  contenzioso
tributario introdotte dagli articoli 9 e 10 del D.Lgs. 24
settembre 2015, n. 156 – D.Lgs. 31/12/1992, n. 546»

 

Revisione della disciplina degli interpelli

 

Nuova disciplina degli interpelli. Il provvedimento con le
regole procedurali per la presentazione delle istanze

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 4
gennaio 2016, prot. n. 27/2016: «Regole procedurali per le
istanze di interpello presentate ai sensi dell’articolo 11
della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante Statuto dei
diritti  del  contribuente,  come  novellato  dal  decreto
legislativo 24 settembre 2015, n. 156 – Disposizioni di
attuazione dell’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo
24 settembre 2015, n. 156»

 

Prassi

 

Reverse charge

Meccanismo dell’inversione contabile – Risposte ai quesiti

 

Reverse charge nel settore edile e nei settori ad esso
connessi. Focus su manutenzioni, distinzione tra fornitura
con posa in opera e prestazione di servizi, presenza di beni
significati e rapporto con operazioni non imponibili
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Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 37 E del 22 dicembre
2015: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Ampliamento delle
ipotesi  di  applicazione  del  meccanismo  di  inversione
contabile  (reverse  charge)  a  fini  IVA  –  Ulteriori
problematiche  concernenti  l’ambito  applicativo  del
meccanismo  del  reverse  charge  nel  settore  edile  e  nei
settori ad esso connessi – Risposte ai quesiti – Art. 17,
sesto comma, lett. a-ter), del DPR 26/10/1972, n. 633»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul
sito  sono  curati  al  meglio  al  fine  di  renderli  il  più
possibile esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed
omissioni  sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,
qualsiasi  responsabilità  per  errori  ed  omissioni
eventualmente  presenti  nel  sito.

In  Gazzetta  l’ultimo
pacchetto  di  provvedimenti
attuativi  della  riforma
fiscale
Pubblicati  nel  Supplemento  ordinario  n.  55  alla  Gazzetta
Ufficiale  n.  233  del  7  ottobre  2015,  cinque  decreti
legislativi attuativi della legge n. 23 del 11 marzo 2014, che
ha conferito una delega al Governo per la realizzazione di un
sistema  fiscale  più  equo,  trasparente  e  orientato  alla
crescita. Si tratta degli ultimi decreti approvati entro la cd
“proroga  automatica”  di  novanta  giorni  del  termine  per
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esercitare la citata delega in scadenza il 25 settembre 2015.
I decreti, in vigore in dal 22 ottobre 2015, sono quelli che
sono  stati  deliberati  nel  Consiglio  dei  ministri  del  22
settembre 2015.


